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Nella vita quotidiana, dove siamo or-
mai abituati a farci stare tutti nostri 
impegni, a volte riusciamo anche a 

farci entrare quel sempre desiderato cor-
so di fotografia;  non sempre, perché l’im-
pegno è piuttosto gravoso. Si tratta quasi 
sempre di impegnare almeno 5-6 serate, 
una volta alla settimana….quindi quasi 
due mesi, con la speranza di essere sem-
pre presente, altrimenti si rischia di non se-
guire più i concetti. In tanti casi ho notato 
che questo partecipare al corso una sera 
alla settimana per un periodo relativamen-
te lungo e zeppo di incognite porta tanti 
amanti della fotografia, in modo particola-
re le donne/mamme, ad “aspettare tempi 
migliori” nella consapevolezza che l’impe-
gno da assumere non è alla loro portata (il 
lavoro, la casa, i figli ecc.) Non per ultimo, 
sempre a causa della frenetica vita gior-
naliera, in tanti casi si arriva a questo ap-
puntamento settimanale stanchi, senza il 
ricordo  delle nozioni apprese la volta pre-
cedente. Ecco, per questi motivi ho pro-
vato, devo dire con successo, a proporre 
le stesse lezioni di un “tradizionale” corso 
di fotografia, concentrate in un week-end. 
Aiutato da Bruno che ha messo a dispo-
sizione una location a Riva del Garda, e 
con il patrocinio della UIF, ho sperimentato 
con una quindicina di partecipanti questo 
nuovo metodo di avvicinamento alla foto-
grafia. Un full-immersion fotografico, dove 
il partecipante presta tutta la sua attenzio-
ne alle nozioni che si susseguono una do-
po l’altra, sostanzialmente è un “normale” 
corso di fotografia, è solo concentrato…. 
c’è anche il tempo per tornare sui concetti 
più difficili e per effettuare un paio di bre-
vi uscite sul campo onde sperimentare 
sommariamente quanto appreso. Finito 
il week-end del corso? Chiaramente non 
è possibile “abbandonare” il/la nostro/a 
allievo/a …............. ha in testa una marea 
di informazioni, per questo  va ancora se-
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guito…ecco quindi che il mio impegno è 
stato quello di creare una pagina Face-
book segreta, alla quale possano aderire 
solo i partecipanti al corso e sulla quale, gli 
stessi, troveranno lo spazio per chiedere 
approfondimenti, postare le loro immagini, 
commentare quelle degli altri ecc.  Sulla 
stessa pagina, periodicamente, sarà mio 
compito inserire  “richiami” delle nozioni 
trasmesse    al  corso.  Per   finire,   dopo 

uno/due mesi, sarà un piacere incontrare 
ancora una volta i corsisti ed aiutarli – se 
necessario- a dissipare dubbi e perplessi-
tà rimaste, magari commentando qualche 
loro scatto. Sicuramente non ho inventato 
nulla che altri non abbiano sperimentato 
con successo precedentemente, ma al-
meno nella mia Regione, non ho mai avuto 
notizia che questo sia avvenuto, l’ho spe-
rimentato, ed ho visto la soddisfazione dei 
partecipanti ….chissà …..
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